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 «Gli portarono un sordomuto e lo pregarono 
di imporgli la mano». Probabilmente le aveva-
no provate tutte, prima, per farsi capire ma a 
quel punto… ci voleva proprio un miracolo! 
Quante volte proviamo a comunicare con altri e 
ritorniamo ancora una volta sconfitti. Si parla 
con calma, si alza la voce; si prova “con le buo-
ne” e con le parole forti; si dice apertamente e 
si manda a dire; ma certe volte non c’è proprio 
nulla da fare, sembra di parlare tra sordi… E 
questa incomunicabilità provoca una solitudine 
interiore profonda: in famiglia, tra amici, al la-
voro, tra generazioni… Ci vuole proprio un mi-
racolo. 
 E Gesù questo miracolo lo compie, per quel 
sordomuto e per noi, e ci mostra come: per pri-
ma cosa ci porta “lontano dalla folla”. Noi 
quando ci sentiamo soli aumentiamo il flusso di 
parole, accendiamo tv e musica e... ci riempia-
mo di solitudine. Gesù ci mostra un modo di-
verso: se vogliamo davvero rinnovare la nostra 
comunicazione è necessario cambiare prospetti-
va, entrare in un silenzio e in un ascolto nuovo. 
 Poi Gesù ci pone “le dita negli orecchi”: le 
dita, la mano sono il segno delle opere di Dio, 
proprio come il dito creatore di Dio. Avere nel-
le orecchie le sue opere, significa che esse di-
ventano il paradigma di ogni mia azione e scel-
ta; meditare le sue opere è considerarle fondanti 
per ogni altra mia opera. Leggendo il Vangelo 
vedo come Gesù agisce ed imparo anch’io ad 
agire. Posso cadere mille volte, sbagliare anco-
ra e mille volte rialzarmi e riprendere questo 
affascinante cammino. 
 E poi “con la saliva mi tocca la lingua”: è la 
sua stessa Parola sulle mie labbra. Non più pa-
role vuote, incomprensibili, ma parole nuove, 
parole creative, parole che donano vita. 
 Ed ecco che si riapre la comunicazione, si 
scioglie il nodo dell’incomunicabilità e si parla 
“correttamente”, cioè, proprio ci si capisce!  
 Sembrava impossibile… è avvenuto un mi-
racolo!  

don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Marco (7,31-37) 

I n quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di 
Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Ga-
lilea in pieno territorio della Decàpoli.  
 Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di im-
porgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla 
folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli 
toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise 
un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito 
gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua 
lingua e parlava correttamente.  
 E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli 
lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupo-
re, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sor-
di e fa parlare i muti!».  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 «La barriera della comunicazione è 

caduta, la parola si espande come l’ac-

qua che ha rotto le barriere di una di-

ga. Lo stupore e la gioia si diffondono 

per le valli e le cittadine della Gali-

lea...» (Card. Martini).  

 L’esclamazione conclusiva; «Ha fatto 

bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa 

parlare i muti!», pronunciata al colmo 

dello stupore, rievoca la finale del rac-

conto della creazione: «Dio vide quan-

to aveva fatto, ed ecco, era cosa molto 

buona» (Gen 1,31). 

«...gli pose le dita negli orecchi e 
con la saliva gli toccò la lingua»



DOMENICA 5 Settembre - 23ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 6 Settembre  

 ore 19.00 S. Messa - Scilla 

MARTEDÌ 7 Settembre  

 ore 19.00 S. Messa - Cocchia Elena 

MERCOLEDÌ 8 Settembre - Natività della B.V. Maria 

 ore 19.00 S. Messa - Cesira Bovo e Greggio Ermene-
gildo. 

GIOVEDÌ 9 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa  

VENERDÌ 10 Settembre  

 ore 19.00 S. Messa Costa Bruno (anniv.) e Renato. 

SABATO 11 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa festiva  

DOMENICA 12 Settembre - 24ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

 …verso il  

 SINODO DIOCESANO 
  

 Ecco alcune parole-chiavi che ci aiutano a comprende-

re che cos’è il Sinodo 
 

 IL PRIMO ASCOLTO 
 

 Il Sinodo è un percorso di discernimento che aiuterà 
la Diocesi di Padova a ripensarsi come Chiesa missiona-
ria. È un’opportunità forte per dare la parola a tutti e 
costruire, insieme, la visione della Chiesa del prossimo 
futuro, scegliendo buone pratiche pastorali. Siamo chia-
mati ad esercitare la sinodalità, cioè il modo di vivere e 
di operare della Chiesa: “essere comunione nel cammi-
nare insieme”. Ciascuno è invitato a partecipare met-
tendo a disposizione competenze e carismi, esprimendo  
il proprio essere parte del popolo di Dio e della missione 
della Chiesa. 
 

 Dall’indizione ufficiale dello 
scorso 16 maggio, siamo chiama-
ti a vivere il PRIMO ASCOLTO 
che durerà fino al prossimo 5 
giugno 2022: è un tempo di pre-
parazione e di ascolto che inte-
resserà le comunità parrocchiali e le varie realtà pre-
senti nel territorio diocesano.  È una buona e bella op-
portunità per ciascuno di noi: un momento in cui la Chie-
sa di Padova si mette in ascolto degli uomini e delle don-
ne che abitano le comunità e i territori per riconoscere i 
PUNTI DI ROTTURA e i GERMOGLI del presente.  
 

 I PUNTI DI ROTTURA sono elementi di frattura che 
possono essere presenti nella nostra esistenza. Rispon-
dono alle domande: “Dove non c’è più corrispondenza 
tra vita e fede? Cosa si è inceppato nella realtà? Dove 
abbiamo perduto il gusto?”.  
 

 I GERMOGLI sono elementi generativi del nostro 
tempo che ci aprono ad un sogno. Rispondono alle do-
mande: “Cosa dà gusto alla mia vita? Dove ritrovo ar-
monia? Quando la realtà mi dona pace?” . 
 

 Tutto questo di svolgerà all’interno degli SPAZI DI 
DIALOGO presenti nelle Comunità parrocchiali e nel 
territorio. Sono spazi accoglienti, fraterni, aperti e tra-
sversali per ASCOLTARE e DARE VOCE alla narrazio-
ne della propria esistenza alla luce della fede e della Pa-
rola. Un raccontarsi reciprocamente che diventa oppor-
tunità di manifestare il proprio sentire e il proprio desi-
derio. 
 

 GREST… solo GRATITUDINE! 
 

 Si è conclusa venerdì, con una 
partecipatissima festa finale, 
l’esperienza gioisa del Grest!  
 Un grazie di cuore alla trentina di 
animatori che hanno messo cuore, 
passione e fantasia. È bellissimo 
vedere i nostri giovani darsi da fare 
con tanta energia per i loro fratellini più piccoli. Grazie 
anche agli adulti che ci hanno dato una mano.  
 La gioia e l’entusiasmo dei ragazzi che hanno vissuto 
queste due settimane di giochi e amicizia è il più bel ringra-
ziamento per tutti!   

•  IL TÈ DEL MARTEDÌ 
 

 MARTEDÌ 7, ore 17.00. Continuiamo a trovarci in 
amicizia per condividere un po’ di tempo assieme. 

 

•  50° di ordinazione   
 di don Ezio Sinigaglia 
 

 Sabato 11 settembre don 
Ezio celebra 50 anni di ordina-
zione sacerdotale.  
 Così annotava don Vittorio, 
quel giorno, sulla “Cronistoria” 
della Parrocchia:   

 «Un figlio di questa nostra comunità parrocchiale 
diventa  sacerdote, Sinigaglia don Ezio! Assai lodevole e dal 
popolo di Chiesanuova molto apprezzata la scelta di venire 
ordinato proprio in quella chiesa parrocchiale dove facil-
mente si è fatta sentire la prima chiamata del Signore. Forse 
è il primo nella storia della parrocchia che viene ordinato 
sacerdote nella propria chiesa. [...]  
 Il sabato 11 settembre grande festa in casa Sinigaglia e 
grande festa in tutta la parrocchia. Alla sera, alle 18.30 il 
Vescovo inizia la celebrazione della S. Messa per la ordina-
zione sacerdotale di don Ezio, concelebrano il parroco e altri 
sacerdoti. La chiesa è gremita di fedeli. Tengono il primo 
posto, oltre ai parenti, i fanciulli, quasi protagonisti in que-
sta celebrazione. 
 Dire la gioia intima è impossibile. 
 Il Parroco, don Vittorio Piccolo, ritiene questa ordinazio-
ne sacerdotale come il dono più bello che un suo figlio spiri-
tuale e tutta la comunità gli potessero presentare in occa-
sione del suo 25° anniversario di sacerdozio. [...]»   

 A don Ezio i più sinceri auguri da parte della nostra 
comunità, uniti alla preghiera. 

 


